
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. In tale ultimo caso, la decurtazione 
prevista dal comma 1 del presente articolo, nonché quella di cui al secondo periodo della 
lettera d) del comma 2 del citato articolo 27 si applicano sulla quota assegnata alla regione a 
Statuto ordinario a valere sulle risorse del predetto fondo. 

Art. 8 
(Delega in materia di trasporto pubblico non di linea) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, su proposta del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Ministro dello 
sviluppo economico, un decreto legislativo per la revisione della disciplina in materia di trasporto 
pubblico non di linea.  
2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:  
a) definizione di una disciplina per gli autoservizi pubblici non di linea che provvedono al trasporto 
collettivo o individuale di persone che contribuisca a garantire il diritto alla mobilità di tutti i 
cittadini e che assicuri agli autoservizi stessi una funzione complementare e integrativa rispetto ai 
trasporti pubblici di linea ferroviari, automobilistici, marittimi, lacuali e aerei; 
b) adeguamento dell’offerta di servizi alle nuove forme di mobilità che si svolgono mediante 
applicazioni web che utilizzano piattaforme tecnologiche per l’interconnessione dei passeggeri e dei 
conducenti;  
c) riduzione degli adempimenti amministrativi a carico degli esercenti degli autoservizi pubblici 
non di linea e razionalizzazione della normativa, ivi compresa quella relativa ai vincoli territoriali, 
alle tariffe e ai sistemi di turnazione, anche in conformità alla giurisprudenza della Corte 
costituzionale in materia; 
d) promozione della concorrenza, anche in sede di conferimento delle licenze, al fine di stimolare 
standard qualitativi più elevati;  
e) garanzia di una migliore tutela del consumatore nella fruizione del servizio, al fine di favorire 
una consapevole scelta nell’offerta;  
f) armonizzazione delle competenze regionali e degli enti locali in materia, al fine di definire 
comuni standard nazionali;  
g) adeguamento del sistema sanzionatorio per le violazioni amministrative, individuando sanzioni 
efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità della violazione, anche al fine di contrastare 
l’esercizio non autorizzato del servizio di trasporto pubblico, demandando la competenza per 
l'irrogazione delle sanzioni amministrative agli enti locali 
3.  Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato sentita la Conferenza Unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997. 

Art. 8 9  
(Procedure alternative di risoluzione delle controversie tra operatori economici che gestiscono 

reti, infrastrutture e servizi di trasporto e utenti o consumatori) 
1. 1. All’articolo 37, comma 3, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni la 
lettera h) è sostituita dalla seguente: 
a) al comma 2, lettera e), dopo le parole “infrastrutture di trasporto” sono inserite le seguenti: 
“e a dirimere le relative controversie”; 
b) al comma 3, la lettera h) è sostituita dalla seguente:  
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